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/ Cagliari, 

  Spett.le Collegio di liquidazione 
ARA Sardegna 
Rag. Vitangelo Tizzano 
Dott. Enrico Leccisi 
Prof. Raffaele Marcello 
PEC arasardegna@pec.it 
 
e. p.c. 
All’Assessore dell’Agricoltura e Riforma 
Agropastorale  
Dr. Pier Luigi Caria  
agr.assessore@pec.regione.sardegna.it 

Al Direttore Generale dell’Assessorato 
dell’Agricoltura e Riforma Agropastorale  
Dr. Sebastiano Piredda  
agricoltura@pec.regione.sardegna.it 
 
Al Direttore Generale della Presidenza della 
Giunta regionale   
Dr. Alessandro De Martini 
presidenza.dirgen@pec.regione.sardegna.it 
 

Oggetto: Protocollo di intesa LAORE/ARAS del 21.07.2016. Prosecuzione svolgimento del 
Programma operativo di assistenza tecnica nel comparto zootecnico LAORE/ARAS in 
liquidazione per l’anno 2018. 

Si fa seguito alle note inviate da codesto Collegio dei liquidatori nelle quali si riferiva che l’assemblea 
straordinaria dei soci ARAS - a seguito dell’approvazione del bilancio 2016 ed all’accertamento di una ingente 
perdita di esercizio, tale da consumare integralmente il patrimonio netto - deliberava di non procedere alla 
ricapitalizzazione della società, con conseguente scioglimento e messa in liquidazione della compagine. E si 
evidenzia, in particolare, come l’assemblea straordinaria del 07.05.2018 abbia provveduto alla nomina dei 
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liquidatori attribuendo loro “tutti i poteri di prosecuzione dell’attività ordinaria dell’associazione ai fini della 
conservazione del valore della stessa”. 

Si osserva al riguardo che, la Agenzia LAORE e l’ARAS avevano proceduto alla stipula di una convenzione 
per la definizione e attuazione dei programmi del comparto zootecnico ai sensi della Delibera di Giunta 
regionale n.66/33 del 2015  per il periodo dal gennaio 2016 al dicembre 2020, che costituisce per ARAS la 
principale fonte di reddito per lo svolgimento di tutte le attività.  

La LAORE ha ricevuto con Delibera della Giunta regionale n.6/20 del 2018 la somma di €13.800.000,00 per il 
finanziamento del programma di assistenza tecnica svolta dall’ARAS nell’anno 2018, in particolare per le 
attività di informazione e formazione previste  nella Misura 14 del PSR, ed ha proceduto a pagare ad ARAS 
una anticipazione nel febbraio 2018, per la attività di quest’anno.  

Le attività  svolte dall’ARAS di formazione e informazione per l’applicazione della Misura 14 del PSR 
2014/2020 per l’annualità di impegno 2018 dal 15 maggio 2018 al 14 maggio 2019 sono essenziali per il 
mantenimento degli impegni assunti dagli allevatori sardi e pertanto devono essere proseguite senza 
soluzione di continuità come indicato nel protocollo di intesa citato. 

Le considerazioni sulle risultante patrimoniali che hanno indotto i Soci-Amministratori (oggi Liquidatori) a 
scegliere il percorso dello scioglimento e messa in liquidazione non corrispondono ad un serio impegno nella 
gestione del contratto ARAS/LAORE. A maggior ragione poiché trattasi del contratto fonte del reddito 
principale della Associazione, stipulato con una Amministrazione pubblica nel prioritario interesse dei servizi 
agli allevatori, finanziato con ingenti risorse pubbliche previo assolvimento di deroga comunitaria dalla 
disciplina degli aiuti di Stato. 

Non è infatti dato comprendere per quale motivo le valutazioni circa la prosecuzione o meno delle attività 
programmate sino alla data del 14 maggio 2019, siano suscettibili di aggravare il deficit patrimoniale. Ovvero, 
al contrario, garantendo l’introito delle contribuzioni programmate, di determinare una migliore valorizzazione. 

Ciò anche avuto riguardo al fatto che le succinte informazioni da Voi trasmesse - in attesa di una compiuta e 
miglior analisi - evidenziano come l’ingente perdita di esercizio sia sostanzialmente dovuta ad una non meglio 
specificata “svalutazione crediti”, cioè ad un fattore di carattere straordinario. 

Inoltre la scelta della liquidazione adottata dai Soci-Amministratori ha escluso l’alternativa  statutaria molto più 
proficua (ad esempio un Commissariamento) con l’obiettivo di un riordino della organizzazione aziendale e di 
un conseguimento di un servizio più efficiente agli allevatori, anche al fine di percepire il massimo del 
contributo ammissibile. 

La scelta dei soci-amministratori, se comportasse l’inadempimento del protocollo di  intesa con LAORE, 
realizzerebbe infatti  un danno grave non soltanto a LAORE, ma soprattutto agli allevatori sardi, i quali sono 
tenuti a portare a compimento le attività della  Misura comunitaria; con conseguente pregiudizio per gli 
investimenti già realizzati dalla Regione Sardegna; non escluso il danno alla Associazione in liquidazione con 
riferimento alla conservazione del patrimonio sociale. Con esclusiva responsabilità del Comitato direttivo 
insediato nel 2018, che, con un comportamento non ispirato alla collaborazione contrattuale, ha mutato 
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l’orientamento aziendale, mettendo a repentaglio la regolare esecuzione dell’unico contratto, comprensivo 
dell’intera attività di ARAS. 

Si chiede pertanto di conoscere nel termine massimo di 7 giorni, gli intendimenti di codesto Comitato di 
liquidazione di ARAS, in relazione al completamento delle attività per  l’annualità 2018, secondo le indicazioni 
previste nel Protocollo di intesa per il periodo 2016/2020, con l’avvertimento che in difetto, la Amministrazione 
dovrà intraprendere le attività  amministrative sostitutive e le azioni legali opportune in difesa dei propri diritti e 
degli  interessi pubblici del comparto zootecnico, con ogni conseguenza a carico di codesta Associazione in 
liquidazione. 

Distinti saluti. 

 
 

Il Direttore generale 
Maria Ibba 

Firmato digitalmente 
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